
COMUNALI Il candidato del centrodestra critica le sinistre: «Cambiano faccia ma sono sempre quelli di prima»

Casini: con Romoli Gorizia rinascerà
L’ex presidente della Camera all’Ugg: «L’Udc appoggia il migliore in queste elezioni»

di Francesco Fain

«In questa città sono avve-
nuti due miracoli. Noi ci
siamo ricompattati in ma-
niera incredibile mentre il
centrosinistra è andato in
mille pezzi. E, oggi, i candi-
dati di quella parte politi-
ca fanno finta di non aver
governato Gorizia in que-
sti ultimi cinque anni. Ma
i goriziani non devono di-
menticare che Mosetti e
Bellavite altro non sono
che gli eredi di coloro che
hanno rovinato Gorizia.
Non dobbiamo consentire
loro di rifarsi una vergini-
tà».

Non perde occasione Et-
tore Romoli per evidenzia-
re l’«unità» del centrode-
stra e le «macerie» del cen-
trosinistra a Gorizia. Or-
mai lo fa a cadenza regola-
re, soprattutto quando arri-
vano i big nazionali. E an-
che ieri sera, alla presenta-
zione della lista dell’Udc
cui ha preso parte il leader
Pier Ferdinando Casini,
ha ribadito questo concet-
to. Che - lo ha ammesso -
deve diventare «martellan-
te» perché «i goriziani non
possono farsi ingannare da
questo centrosinistra che
ha messo la maschera per
dimenticare e far dimenti-
care Brancati».

Nel suo breve discorso,
Romoli ha lasciato spazio
anche all’ottimismo, evi-
denziando che «se l’asten-

sionismo, derivato dal pen-
sare di avere la vittoria in
tasca, non prevarrà, possia-
mo vincere al primo turno
senza andare al ballottag-
gio. Vogliamo che questa
città si riscatti e, per que-
sto, chiediamo l’appoggio
dei goriziani». Parole accol-
te dagli applausi scroscian-
ti dei candidati e simpatiz-
zanti di centrodestra. Ro-
moli - introducendo l’inter-
vento di Pier Ferdinando

Casini ha ricordato i tempi
in cui il leader dell’Udc era
presidente della Camera -
«e quando sforavo nei miei
interventi, lui mi faceva
sempre segnali con la ma-
no di tagliare e di chiudere
l’intervento. Scherzi a par-
te, Casini è un amico e so-
no molto onorato della sua
visita qui a Gorizia».

Parole d’affetto subito ri-
cambiate dal leader del-
l’Udc che ha ricordato an-

che un aneddoto. «Ad un
certo punto, si era prospet-
tata la possibilità da parte
nostra di proporre come
sindaco Leonardo Zappalà
- ha dichiarato Casini - ma
vista la passione con cui
Romoli si è prodigato per
rendere unitaria la sua
candidatura, abbiamo deci-
so di appoggiarlo». Ma non
è stata soltanto la passio-
ne ma anche l’esperienza
dell’ex parlamentare azzur-

ro a far convergere l’Udc
sul suo nome. «Romoli è il
miglior candidato sindaco
che si propone qui a Gori-
zia. E il nostro partito non
poteva che stare con il mi-
gliore».

Casini ha - quindi - esal-
tato il ruolo di Gorizia. «È
una città che ha una gran-
de storia. Per le sue soffe-
renze e per il suo passato è
uno dei centri più significa-
tivi del Nordest. Per que-

sto, è necessaria un’ammi-
nistrazione capace di co-
gliere le problematicità di
Gorizia e credo che, con Ro-
moli, questo obiettivo lo si
possa a raggiungere. Si
tratta di un amico e di una
persona che stimo moltissi-
mo». Il leader dell’Udc è,
quindi, passato alle temati-
che nazionali, dedicando ri-
flessioni alla scuola. «Ba-
sta con i ’sei’ garantiti e
con le scuole facili. Voglia-
mo che torni ad esserci la
meritocrazia perché soltan-
to così si cresce. Lavorere-
mo per questo e nonci pare
che questa richiesta sia di
destra o di sinistra».

In margine all’incontro,
Casini - su sollecitazione
dei giornalisti - ha dedica-
to una riflessione anche
sulla scelta di Andrea Bel-
lavite di scendere in cam-
po. «Un prete che si candi-
da per Rifondazione comu-
nista? Sinceramente non
ho nulla da dire, nel senso
che sarebbe meglio chieder-
lo direttamente ai cittadi-
ni o forse a Bertinotti». Co-
sì il leader dell’Udc Pier
Ferdinando Casini ha com-
mentato a Gorizia la pre-
senza di Bellavite tra i can-
didati sindaco della città
isontina.

È stato il segretario pro-
vinciale Leonardo Zappalà
a introdurre la serata, pre-
sentando il prestigioso
ospite e i candidati consi-
glieri della lista Udc colle-
gata al nome di Romoli.

Nuove alleanze e ingresso
di capitali privati per le
due partecipate del Comu-
ne. Romoli non ha dubbi e
lancia la sua ricetta per ri-
sollevare le sorti di Iris e
Sdag. «Solo una nuova filo-
sofia aziendale potrà dare
una scossa a due realtà
che, più che per colpe del
managment, patiscono una
serie di eventi contingenti
non trascurabili (la caduta
del confine per la Sdag e
l’assorbimento delle tre pre-
cedenti municipalizzate
per Iris, ndr); – ha sottoline-
ato il candidato del centro-
destra, partecipando al di-
battito all’americana pro-
mosso ieri mattina dall’As-

sociazione radicale «Traspa-
renza è partecipazione» sui
temi della trasparenza am-
ministrativa e dell’e govern-
ment – credo che nella
Sdag dovrebbero fare il lo-
ro ingresso i privati, maga-
ri facendo restare la spa
sotto il controllo pubblico,
mentre per quanto riguar-
da specificamente Iris, il
suo futuro dovrà essere ne-
cessariamente nel segno di
un allargamento della suo
bacino d’utenza e della ri-
cerca di alleanze con altre
multiservizi».

Per Mosetti, invece, la
priorità è quella di inserire
all’interno dei contratti di
lavoro dei dirigenti delle
due partecipate degli obiet-

tivi aziendali da consegui-
re. «Questa previsione deve
andare di pari passo con la
redazione di un codice che
serva a guidare il sindaco
nell’attribuzione delle nomi-
ne che a lui competono – ha
affermato il candidato del-
l’Ulivo – le quali non posso-
no prescindere da un insie-
me di qualità professionali
ben precise».

Ha parlato di un codice
per il conferimento delle no-
mine anche la candidata
dei Cittadini Donatella Gi-
roncoli che, poi, ha posto
l’accento sulla necessità di
far compiere all’azione am-
ministrativa un salto di
qualità tecnologico. «L’im-
plementazione dei servizi

internet e della trasparen-
za dell’attività amministra-
tiva via web sono indispen-
sabili – ha rimarcato la lea-
der degli illyani goriziani –
così come va necessaria-
mente abbattuto il costo
della nostra politica, con la
diminuzione del numero de-
gli assessori e l’abbassa-
mento di tutti i compensi,
compreso quello del primo
cittadino».

Gianni Glessi, su questo
tema, non ha esitato a ri-
marcare la necessità di eli-
minare una parte dei consi-
gli circoscrizionali cittadi-
ni. «Sono degli organi mera-
mente consultivi che vengo-
no sistematicamente sca-
valcati», ha osservato il can-

didato di Progetto Nordest,
il quale, parlando di innova-
zione, ha annunciato che
lancerà «un nuovo portale
internet per permettere a
imprese e professionisti go-
riziani di promuoversi e far-
si conoscere».

Il candidato del partito
Pensionati, Luigi Ferone,
in materia di trasparenza
amministrativa, ha sottoli-
neato la necessità di «pub-
blicare, anche sui quotidia-
ni locali, le decisioni adotta-
te dalla futura amministra-
zione», mentre ha ribadito
l’esigenza di «aprire sportel-
li d’informazione per tutela-
re maggiormente i cittadi-
ni».

n.c.

Barbara Fornasir: «Metto la mia esperienza di architetto a servizio della città per migliorarla anche dal punto di vista estetico. Non sopporto l’incuria»

La Malfa: Ettore è una persona seria e affidabile
Il presidente del Partito repubblicano rimarca l’impegno nelle commissioni parlamentari

«Un prete proposto
da Rc? Chissà cosa
pensa Bertinotti»

Pierferdinando Casini stringe la mano ai suoi simpatizzanti Uno scorcio della platea presente ieri sera all’Ugg (Bumbaca)

«Gorizia è un primo test
per il governo Prodi. Il cen-
trosinistra guarderà se c’è
la conferma dei dati secon-
do cui è sceso nel gradimen-
to. È evidente in tutta l’opi-
nione pubblica l’ostilità a
Prodi. Nel caso di Gorizia,
c’è poi d’aggiungere che
l’amministrazione uscente
non è stata impeccabile».

A margine dell’incontro
pubblico organizzato ieri
dal centrodestra al Gorizia
Palace hotel, il presidente
del Partito repubblicano
italiano Giorgio La Malfa
fa il punto su Gorizia e di-
chiara: «A Trieste siamo
riusciti ad eleggere un con-
sigliere, qui, al fianco di Ro-
moli speriamo di fare altret-
tanto e, perché no, migliora-
re. Comunque sia, il fatto

di esserci, per noi, è già im-
portante».

A proposito del candidato
sindaco di Forza Italia, La
Malfa ha ricordato che nel-
le commissioni parlamenta-
ri il primo test per capire la
serietà dei politici era la
presenza in aula. «Romoli
era sempre preciso e pun-
tuale nella partecipazione
ma anche nella presentazio-
ne dei lavori - ha ricordato
-. Se dei problemi di Gori-
zia devo parlare con umiltà
perché non li conosco a fon-
do, posso garantire sulla se-
rietà del candidato e mi au-
guro che il Partito repubbli-
cano possa trovare un po-
sto in consiglio comunale».

Capolista del Pri è Barba-
ra Fornasir che, dopo aver
ribadito il suo entusiasmo

per un’avventura politica
inaspettata, ha promesso
d’impegnarsi per «risolleva-
re la città».

«Non posso più sopporta-
re il degrado in cui si trova
Gorizia – ha ammesso –.
L’incuria è dilagante e met-
terò al servizio della popola-
zione la mia esperienza
d’architetto per valorizzar-
la anche dal punto di vista
estetico. È un segnale da
dare ai giovani perché im-
parino che le cose vanno te-
nute da conto. Magari il
buon esempio dell’ammini-
strazione può arginare i
tanti vandalismi».

Quanto a Romoli, il can-
didato sindaco ha rimarca-
to la compattezza della coa-
lizione e ha ricordato che è
importante non sottovaluta-
re l’avversario. Brancati

nella tornata elettorale del
2002 aveva prevalso per
meno di 30 preferenze.
«Credo che chiedere il voto
per me sia pleonastico - ha
quindi sottolineato l’azzur-
ro -. Il centrosinistra per 53
giorni ha cercato di trovare
un accordo sul nome da
esprimere per succedere a
Brancati, poi si è presenta-
to addirittura con quattro
candidati. Noi siamo l’uni-
ca coalizione in cui c’è stata
sintonia fin dall’inizio. Ab-
biamo trovato accordi sen-
za neppure parlare di asses-
sorati. Ho visto una politi-
ca in cui la voglia di fare
per la comunità ha preval-
so sul desiderio di potere.
Mi auguro che l’apporto dei
repubblicani sia determi-
nante».

Stefano Bizzi

ECONOMIA

La Cdl sollecita la Regione a fornire contributi

Il centrodestra si impegnerà
a valorizzare ulteriormente
palazzo Coronini-Cronberg
Palazzo Coronini Cronberg è una realtà ben nota sia al
candidato sindaco Ettore Romoli, che al capolista di Forza
Italia, Gaetano Valenti, che insieme l’hanno visitata, in-
contrando il direttore Mantini. «Infatti, proprio grazie al-
la loro azione combinata, fin dall’anno 2000 - si legge in
una nota - è stato assicurato un programma di sostegno
regionale alla Fondazione Coronini che ha reso possibili
una serie di importanti interventi, con Romoli che era As-
sessore regionale alle finanze e Valenti sindaco di Gorizia
e presidente della Fondazione stessa. Oggi, con gli ultimi
finanziamenti, i lavori di restauro del patrimonio architet-
tonico, artistico ed archivistico sono terminati al 90% e ne-
gli ultimi 11 mesi ci sono stati 3mila visitatori. Un nume-
ro non elevatissimo, ma molto rilevante, tenuto conto che
per quasi 6 anni la struttura era rimasta chiusa».

«La Regione – ha rimarcato Romoli – deve incrementa-
re il marketing sul turismo goriziano e su palazzo Coroni-
ni in particolare, dove le belle mostre periodiche e le opere
in esposizione permanente possono essere di grande attra-
zione. M’impegnerò a creare dei percorsi turistico-cultura-
li transfrontalieri che colleghino la Fondazione alla Casta-
gnavizza e al castello di Kronberk, già proprietà Coronini.
La valorizzazione di questa sede può correre non solo sul
filone dei Borboni a Gorizia, ma anche sull’enorme varie-
tà di legami con la storia dell’Europa moderna».L’incontro tra Giorgio La Malfa e Ettore Romoli

Confronto promosso dai Radicali. Mosetti: le nomine del sindaco devono avere regole precise. Glessi: ridurre i quartieri

Romoli: capitali privati per risollevare Sdag e Iris

L’incontro di Romoli con La Malfa e gli esponenti goriziani del Pri

«Mantenere la zona franca»
La zona franca è stato l’argomento comune che Ettore
Romoli ha affrontato sia con i commercianti che nell’in-
contro con gli industriali. La cessazione del regime age-
volato comporterebbe il venir meno del contingente di
gasolio agevolato con l’immediata conseguenza del tra-
vaso dei consumi di carburanti nelle zone interessare
verso la regionale, relativamente ai privati, e con mi-
grazioni consistenti di imprese di autotrasporto verso
la Slovenia, specie nelle province di Gorizia e di Trie-
ste, viciniori al confine. «Il processo di diminuzione del-
le imprese di autotrasporto – ha convenuto Romoli -,
per altro già iniziato, subirebbe un’ulteriore accelera-
zione e non possiamo permettercelo». Quale la soluzio-
ne? Come già accennato, la Camera di Commercio di
Gorizia ha predisposto un piano che prevede una solu-
zione al problema. E tale piano, sarebbe a costo zero,
perché nulla cambierebbe rispetto alla situazione pre-
gressa.
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